La favola del circolo della vita e della morte (Favola a circolo chiuso) 
Due giovani piccole formiche, molto amiche tra loro, stavano passeggiando in una rara radura erbosa di una  grande savana africana, chiacchierando allegramente sul loro futuro. 
· Devo decidermi a fare carriera nel formicaio- disse la prima- ho già una certa posizione al suo interno, ma voglio passare da semplice operaia a regina, voglio deporre migliaia di uova un giorno, voglio cominciare a contare qualcosa per la comunità, voglio…

Mentre stava parlando un’antilope, che brucava lì vicino, se la pappò in un sol boccone insieme all’erba della savana.

L’altra formica, assistendo dal vivo alla caducità della vita, decise che da quel giorno avrebbe fatto tutto ciò che la sua amica avrebbe voluto fare da viva, senza perdere tempo. In breve tempo diventò una regina, depose migliaia di uova e visse una vita felice e prospera.

L’antilope che l’aveva mangiata venne raggiunta da una sua compagna, nella pianura erbosa della savana in cui viveva. Le due antilopi , con la pancia piena, si misero a fare una passeggiata, chiacchierando allegramente del loro futuro

· Devo decidermi ad andarmene dalla savana. – disse alla sua amica- Voglio trovare una casa su un  altopiano, al sicuro dai predatori. Voglio metter su famiglia con un bell’esemplare di antilope maschio e fare tante piccole antilopine, voglio….
Mentre parlava venne raggiunta ed aggredita da un possente leone che la stava seguendo da giorni. Fu mangiata in un sol boccone, o quasi. La seconda antilope riuscì a scappare, dato che il leone era occupato a mangiare la sua amica. Appena al sicuro si fece la promessa di andarsene per sempre dalla savana e cercare un bell’altopiano su cui farsi una nuova famiglia. In breve tempo trovò un antilope maschio con cui migrò sull’altopiano e mise al mondo quattro stupendi antilopini.

Il leone che aveva sbranato l’antilope fu raggiunto dalla sua leonessa. Mentre passeggiavano nella savana chiacchieravano sul loro futuro. 
· Devo decidermi a diventare capobranco – disse alla leonessa – Sono mesi, se 

    non anni che ho quest’idea ma non riesco a decidermi a conquistare la      

    posizione di rispetto  che penso di meritare tra i nostri simili. Dopo tutte le  

   prede che ho portato a casa credo di avere diritto ad essere riconosciuto un    

  leader tra  noi felini cacciatori. Voglio…

Mentre parlava fu colpita dal proiettile di un cacciatore proprio in mezzo agli occhi. La leonessa, sconvolta, fuggì immediatamente appena sentito il colpo di fucile e così riuscì a evitare che un secondo colpo uccidesse anche lei. Torno al suo branco ed in breve tempo ne divenne un leader, fiero e possente.
Il cacciatore, appena uccisa la preda, venne raggiunto da un altro uomo, suo grande compagno di safari. Si misero a chiacchierare tranquillamente sul loro futuro.

· Devo decidermi a chiedere la promozione che il capo mi prospetta da anni. – disse al suo amico- Appena torno da questa battuta di caccia lo chiamo e accetto il ruolo da manager che mi ha proposto mesi fa. Pensa che scalata all’azienda che mi spetta. Voglio….
Mentre parlava un rarissimo male genetico, latente da tempo,  lo stroncò sul colpo, facendolo accasciare al suolo, fulminato. L’Angelo della Morte se lo prese per sempre. L’altro uomo, sconvolto, tornò in patria e chiese al suo principale, che era  lo stesso di quello del cacciatore morto, il posto che era stato promesso al suo amico. Diventò presto il boss della ditta, con un ruolo che mai e poi mai avrebbe sperato di ottenere.

L’Angelo della Morte, dopo aver fatto il suo dovere e aver preso l’anima del cacciatore/manager, venne raggiunto da un altro addetto ai lavori dell’inferno.

Insieme si fecero una camminata chiacchierando allegramente del loro futuro

· Devo decidermi a diventare il più grande degli Angeli Caduti, il migliore degli Angeli della Morte, il massimo Angelo Infernale. – disse al suo amico- Sono anni che mi chiedo cosa aspetto a fare il grande passo. Anima dopo anima ho già raggiunto la ragguardevole età di 23.000 anni. Penso di poter dire che ora il ruolo di Angelo Supremo è mio. Voglio…

Mentre parlava, il Signore lo richiamò a sé e fece finire immediatamente la sua carriera infernale.

Andò bene all’altro diavolo, che decise di fare come il suo amico scomparso avrebbe voluto e si reco presso le Alte Sfere a chiedere una promozione. 

Fu così che nacque Lucifero.
Il Signore, essendo alla sommità di questa catena diabolica, poteva decidere di  spezzarla per sempre rimanendo immutabile al vertice degli eventi oppure cercare qualcuno con cui chiacchierare allegramente del proprio futuro.
Scelse questa seconda opportunità, decisamente meno solitaria della prima e si incarnò in un essere scelto con oculatezza : una spensierata formichina nella sterminata savana africana, situata dalle parti della fiera dell’Est.

